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❚❘❙ L’INTERVISTA
NICOLA LANINI

«Fare musica,
una passione
senza tempo»
Tra la finanza e la batteria,
elogio del suonare in gruppo

❚❘❙ Nicola Lanini, il successo dei Sin-
plus non ha alimentato anche in voi –
che condividete con loro la scena mu-
sicale di partenza – l’ambizione di cal-
care palchi più prestigiosi?
«È chiaro che ogni musicista si porta
dentro il sogno del successo, ma per
quanto riguarda me e i miei compagni
d’avventura – quattro altri locarnesi, tut-
ti ormai sulla quarantina – la prospetti-
va è completamente diversa; ognuno di
noi ha costruito la propria vita, e non
penso che potremmo rivoluzionarla per
inseguire una carriera nella musica.
Suonare, per noi, rappresenta un pia-
cere in sé: comporre canzoni nostre,
preparare al meglio una decina di con-
certi l’anno e – alla fine – vivere l’emo-
zione del contatto col pubblico».

Il vostro, insomma, è prima di tutto un
passatempo: ci racconti come ha co-
minciato. 
«Suono da quando avevo 16 anni: dopo
il classico e un (per me fallimentare) ap-
proccio al pianoforte ho scelto la batte-
ria: durante gli studi nella Svizzera te-
desca ho poi vissuto le prime esperien-
ze musicali e i  primi concerti. Serate
davvero speciali, in paesini che non ave-
vano grandi offerte d’intrattenimento e
quindi rispondevano sempre con gran-
de partecipazione. Se ci ripenso, mi vie-

ne da sorridere quando qualcuno dice
che in Ticino non ci sono opportunità
per chi vuole suonare».
Perché, non è vero?
«Io penso che non sia così. Tra i nume-
rosi open air estivi, i carnevali e qualche
bar aperto alla musica dal vivo, secon-
do me c’è spazio per tutti. Se confron-
tiamo la nostra situazione a quella di al-
tre realtà – come quella delle Province
italiane più vicine  – davvero non pos-
siamo lamentarci. Del resto, i numeri
dicono che le persone impegnate nella
musica – dalle filarmoniche ai cori, fi-
no a gruppi come il nostro – sono tan-
tissime, e che i locali per esercitarsi so-
no contesi come una merce rara e pre-
ziosa».
Questo è un aspetto poco conosciuto
dai non musicisti: mi racconti come
gestite le vostre prove.
«Da quando abbiamo avviato l’espe-
rienza degli “Area 14”, 7 anni fa, ci ritro-
viamo almeno settimanalmente per le
prove di gruppo, compatibilmente con
gli impegni di ognuno. La nostra fortu-
na è di avere trovato un locale adatto al-
le nostre esigenze, comodo, accessibi-
le e sicuro. Non è affatto scontato poter
contare su un locale gestito unicamen-
te da noi, dove suonare senza creare ten-
sioni con il vicinato». 
I musicisti sono inquilini sgraditi?
«È chiaro che dipende dal genere di mu-
sica suonata, ma a parte qualche incon-
veniente posso affermare che in ogni si-
tuazione è possibile giungere a un com-
promesso. È vero che la tolleranza di al-
cuni vicini – come è noto – tende ad
esaurirsi molto in fretta, ma questo non
vale solo in ambito musicale. In gene-
rale, comunque, ogni gruppo si arran-

gia come può: vecchi rustici fuori ma-
no, spazi in zone industriali, scuole, lo-
cali sotterranei… L’importante è che lo
spazio sia personale, perché sarebbe
impensabile spostare ogni volta stru-
menti e materiale tecnico».

La necessità di affittare un locale, già
di per sé, mi fa capire che il vostro de-
ve essere un passatempo costoso…
«Le spese sono numerose, certo, ma in

fondo la musica non è diversa da qual-
siasi altro hobby: basta pensare – per
esempio – a uno sport come il ciclismo.
Sul mercato arrivano regolarmente pro-
dotti nuovi e occorre restare aggiorna-
ti: è una specie di “investimento preven-
tivo”, che fa bene sia al fisico che alla
mente.  Per quanto mi riguarda, oltre al-
l’acquisto dello strumento, io devo te-
nere conto dell’usura delle pelli, delle
bacchette e talvolta dei piatti, che han-
no una durata di vita piuttosto breve
suonando in un gruppo rock...».
Con i concerti fino a che punto riusci-
te a coprire le vostre spese?
«È chiaro che ogni esibizione aiuta a
mantenere viva l’attività dei gruppi mu-
sicali: nel nostro caso riusciamo a fare
fronte a buona parte delle spese. Ad ogni
modo, come dicevo prima, per noi quel

«I “Sinplus” hanno suonato tantissimo sulla scena locale in questi anni e insi-
stendo con modestia, coerenza e coraggio hanno raggiunto il giusto premio
per il loro impegno»; a parlare così è un “collega” dei fratelli losonesi Ivan e
Gabriel Broggini, trionfatori alle selezioni nazionali del concorso canoro «Eu-
rosong». Il nostro interlocutore, Nicola Lanini, accanto alla carriera in banca
è invece il batterista degli «Area 14», gruppo che propone rock in italiano. Ab-
biamo voluto incontrarlo per gettare un po’ di luce sulle gioie (e le difficoltà)
del fare musica oggi in Ticino, in particolare nel Locarnese.

che conta è soprattutto riuscire a com-
porre la nostra musica – abbiamo scel-
to il rock in italiano, una nicchia tutto-
ra poco battuta in Ticino – e trarne la
massima soddisfazione, senza smette-
re di imparare».
Come affrontate i cambiamenti tecno-
logici, le sfide legate alla digitalizza-
zione?
«L’unico antidoto all’invecchiamento
precoce sta nella disponibilità a miglio-
rare costantemente, e a restare aggior-
nati. Sono sempre impressionato quan-
do penso a quanto siano cambiate le co-
se dai miei esordi: ricordo il primo di-
sco che registrammo, a Lucerna, e ci
venne consegnato sotto forma di una
enorme "pizza" di nastro magnetico. Ne-
gli ultimi anni, la digitalizzazione ha per-
messo ai gruppi di gestire in proprio e
con relativa semplicità molti aspetti del-
la produzione musicale, ma anche di fa-
re promozione attraverso internet e i so-
cial network». 

Come vi siete mossi su questo fronte?
«Abbiamo interamente autoprodotto
due CD: dalla registrazione, fatta in pro-
prio, sino alla commercializzazione, an-
che nei più aggiornati “negozi” virtuali.
Inoltre, abbiamo provveduto alla promo-
zione dell’album tramite il nostro sito uf-
ficiale (www.area14.ch) e la pagina di Fa-
cebook (www.facebook.com/area14)».
Quanto è difficile oggi avvicinarsi alla
musica, per chi comincia da zero?
«In Ticino siamo davvero fortunati, po-
tendo contare su molte scuole specia-
lizzate con docenti competenti. Non
voglio citare nomi, per non offendere
nessuno, ma di “mostri sacr”, che inse-
gnano e suonano a livello professiona-
le, ce ne sono diversi. Oltre a quello
che si impara a scuola, poi, grazie a in-
ternet è possibile consultare ottimi si-
ti e visionare i video tutorial messi a
disposizione dai migliori musicisti del
mondo. Una cosa impensabile fino a
pochi anni fa».
Visto che lo scorrere del tempo non vi
fa paura, immagino che gli «Area 14»
inizieranno bene il nuovo anno.
«Dopo l’eccellente finale di 2011, con il
concerto sulla piattaforma di Locarno
on Ice, apriremo la stagione domani –
sabato, dalle 18 alle 21 – con una esibi-
zione alla Fabbrica di Losone: poi co-
minceremo a preparare i concerti esti-
vi. Nel frattempo, è già iniziato il lavoro
sulle canzoni inedite per il nostro terzo
CD».

OLIVER BROGGINI

APPASSIONATO

Nicola Lanini è da 7 anni batterista
degli «Area 14»: con lui suonano
Michel Pfiffner (voce), Marco Vogel
(chitarra), Nestor Bürgin (tastiere) e
Christian Matis (basso). Il loro sito
Internet è www.area14.ch.
(Foto Crinari)

Abbiamo tutti una vi-
ta, non potremmo ri-
voluzionarla per di-
ventare professionisti

Secondo alcuni il Ti-
cino offre poche pos-
sibilità per esibirsi: io
non sono d’accordo

Il bello del fare musi-
ca è anche la spinta a
aggiornarsi e miglio-
rarsi continuamente
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❚❘❙Un’offerta per il pubblico davvero va-
riegata, quella proposta dal centro cul-
turale Elisarion per la prima parte di
questo 2012, come spiega Joel Morgan-
tini, presidente della Commissione cul-
turale del Comune di Minusio: « Abbia-
mo abbandonato l’idea di un fil rouge
troppo rigido e specialistico in virtù di
una programmazione di più ampio re-
spiro, in un’ottica di apertura degli oriz-
zonti». L’intenzione è quella di coinvol-
gere uno spettro di pubblico meno cir-
coscritto, mantenendo comunque il li-
vello degli interventi artistici elevato.
Per quel che concerne le esposizioni,
verrà mantenuto l’allestimento della
mostra in onore del trentenario del cen-
tro culturale «L’Elisarion e le sue origi-
ni: Il chiaro mondo di Elisàr von Kupf-
fer e di Eduard von Mayer», sia per il va-
lore del significato storico ed artistico,
sia per non vanificare l’impegno e gli
sforzi (anche economici) profusi nella
realizzazione della stessa. Mostra che

dal canto suo ha ottenuto i favori della
critica specializzata e che richiama un
buon numero di visitatori anche da ol-
tralpe. Le opere di von Kupffer, tra cui
una riproduzione su scala naturale del
dipinto «Il Paradiso dei Beati», faranno
inoltre da sfondo alle altre manifesta-
zioni. L’apertura al pubblico è prevista
per il 30 marzo. Il denso programma
culturale dell’Elisarion prenderà inve-
ce il via già domenica 15 gennaio con il
primo «café concert» che vedrà in sce-
na il trio Jazz  di Gabriele Pezzoli. Per
venerdì 27 è prevista una conferenza
dedicata al la memoria di Giovanni Bo-
nalumi, scrittore e membro plurienna-
le della Commissione cultura di Minu-
sio, cui interverrano il prof. Renato Mar-
tinoni e l’attore Diego Gaffuri. Lo stes-
so Martinoni, recentemente insignito
del titolo di Cavaliere dell’Ordine al Me-
rito della Repubblica italiana, sarà pro-
tagonista, il 9 marzo al Palazzo dei Bor-
ghesi a Locarno, di una conferenza or-

ganizzata da Elisarion e Società Dante
Alighieri, in cui presenterà, assieme a
Laura Pariani, la sua fatica letteraria «Il
paradiso e l’inferno». Sabato 11 e do-
menica 12 febbraio, appuntamento con
lo spettacolo «Nascita e creazione» con
l’attrice Cecilia Broggini. Tale spettaco-
lo soggiace al concetto del «salotto von
Kupffer» che, come spiega il curatore
dell’Elisarion Claudio Berger, rappre-
senta per il pubblico la possibilità di ef-
fettuare una sorta di viaggio nel tempo,
tramite l’immersione dei sensi in un
ambiente di suoni, immagini e soprat-
tutto sapori (grazie alla collaborazione
con la pasticceria Marnin di Locarno)
di un’altra epoca. 
Il secondo «café concert» della stagio-
ne, previsto per il 10 marzo, avrà come
ospite Furio Zanasi che, accompagna-
to al pianoforte da Massimo Viazzo, da-
rà vita alle composizioni di Franz Schu-
bert raccolte nel ciclo «Die Winterrei-
se». Spazio anche ai più giovani, con

una lezione sui cetacei rivolta agli allie-
vi delle scuole medie di Minusio, i qua-
li incontreranno i ricercatori di Ocea-
nomare Delphis di Ischia, venerdì 16
marzo. Il giorno successivo, seguirà il
video-concerto «Partenope all’Elisa-
rion: sconcerto sottomarino e suono
iperbolico» con Lorenzo Lio che porte-
rà in scena un flauto contrabbasso Pa-
etzold con cui accompagnerà il pubbli-
co sui fondali marini. Mercoledì 28 mar-
zo, «Viaggio in italia» sulle orme di von
Kupffer e von Mayer con gli storici del-
l’arte Veronica Provenzale e David
Streiff. Il ciclo di conferenze si chiude-
rà il 20 aprile con l’incontro con Stefa-
no Crespi sul tema dei grandi artisti sviz-
zeri e ticinesi del ’900. «Lezioni di giar-
dinaggio planetario» è il titolo dello spet-
tacolo di e con Lorenza Zambon, in sce-
na sabato 28 aprile . Ultimo appunta-
mento il 5 maggio, con le coreografie e
le danze di Gianfranco Celestino e il suo
«Carnet de voyage». FI.MO.

Minusio La primavera dell’Elisarion al via
Il Centro culturale presenta il programma delle manifestazioni da gennaio a maggio

❚❘❙Errata corrigeLa lezione di storia
della musica con il prof. Giovanni Gal-
fetti, in programma alle 14.30, si ter-
rà alla Sopracenerina e non nel cen-
tro diurno di via Vallemaggia 18. 

❚❘❙Anglo swiss club Dopo la proie-
zione dell’English film club in pro-
gramma stasera dalle 18.15 al Teatro
di Locarno, i membri si ritroveranno,
per proseguire la serata, al ristorante
Universo. 

❚❘❙Circolo del cinema Stasera dalle
20.30, nell’aula magna del Liceo can-
tonale di Locarno, verrà proposto il
film «Lost Highway» di David Lynch
(USA 1996). 

❚❘❙ HC Ascona Domani alle 17, alla
pista Siberia, la squadra giovanile
Moskito A affronterà il Seewen. Alle
20.15, poi, derby di 2. Divisione tra i
padroni di casa e l’HC Locarno. Do-
menica 15 gennaio alle 17, infine, la
formazione Mini A affronterà l’HC
Ambrì Piotta.

BREVI


